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Concluso ieri il dibattito al convegno sull'economia 

La lotta operaia dalla fabbrica 
alle grandi riforme di struttura 

Dopo l'autunno sindacale solo modifiche profonde nel meccanismo economico possono garantire le posizioni raggiunte e far avanzare ancora 
i lavoratori • Appello di Parri all'unità dei lavoratori - Labor indica l'urgenza di misure di controllo sui prezzi e le fughe di capitali - Gli interventi 

Interventi conclusivi di Amendola, Peggio e Pesenti 

SIAMO DI FRONTE 
A SCELTE DECISIVE 
Tre giorni di discussioni basate su un \ast is 

iimo materiale preparatorio hanno dato i loro 
flutti Se il dibattito si è sviluppato in preva 
lenza sui temi generali sulle interpretazioni di 
fondo — non era possibile entrare nel merito 
delle proposte e analisi particolari, che tuttavia 
prese assieme rappresentano le linee di un prò 
giamma di riforme che unisce la sinistra — è 
per un esigenza di chiarezza nei giudizi di fondo 
sul mondo in cui viviamo sul modo di cambiarlo 
cioè sul perche e in che modo cambiarlo Un esi 
genza comune fortissima, che si traduce ormai 
non più soltanto in convergenze per scopi imme 
diati e limitati ma comincia a riguardare un 
orizzonte più vasto 1 orizzonte su cui intende 
operare un blocco di forze che ha individuato 
in trasforma?ioni di tipo socialista la via per 
dare una risposta ai bisogni degli uomini di 
oggi ai drammi e contraddizioni stridenti del 
mondo in cui viviamo 

Neil intervento di replica GIORGIO AMLN 
DOL \ ha detto che la conclusione del convegno 
non può essere altra che quella dell impegno a 
portare a \ant i il discorso iniziato II confronto 
t stato «aperto e istruttivo» col manifestarsi 
anche di posizioni diverse cornerà naturale poi 
chi. un programma economico della sinistra non 
può nascere da un solo partito e nemmeno da un 
Bolo convegno Si e realizzata — ha detto an 
c u n Amendola — una larga convergenza nel 
guidilo sulla situazione sulle gravi conseguente 
del tipo di espansione m atto sull intreccio pe
ricoloso tra contraddizioni interne e mternazio 
nali sulla necessita di combattere 1 inflizione 
con misure che rappiesentino già un avvio della 
politica aiilimonopolistica basata sulle riforme 
di strutti» a 

Naturalmente bisogna ancora giungere ad un 
lit lordo sul contenuto delle nfoime e sul t pò 
di programmazione che noi vogliamo articoldia 
e dinamica Se ci fosse questo accordo ci sa 
rebbe già un programma economico delle smi 
sl ie II discorso va continuato nel paese L on 
Rumor può contestare al ministro Donat Lattin 
il diritto di esprimere i suoi giudizi sulla situa 
rione determinata dalle lotte operaie ma le 
grandi forze della classe operaia debbono get 
tare Q loro peso, con le lotte unitane nelle 
scelte di politica economica che stanno di fronte 
al paese dopo il successo delle grandi lotte sin 
dacali 

V I corso del suo intervento Amendola ha ri 
preso uno dei momenti essenziali del dibattito 
quella sulla situazione e le tendenze del sistema 
capitalistico mondiale Occorre studiare ancora 
questi pioblemi ha detto che hanno importanza 
decisiva per 1 orientamento deLl economia Italia 
na Accanto alla contraddizione generale fra so 
ciahsmo e capitalismo si sviluppa un gran nu 
mero di ai titolazioni Cosi » uso delle risorse 
europee da parte del capitale USA suscita rea 
zioni in continuazione e gb stesbi problemi del 
rapporto con ì paesi meno sviluppati presentano 
un gran numero di problemi ancora non affron 
tati Certo e che non possiamo nel cercare di 
fornire una risposta rimanere confinati nell am 
bito nazionale dobbiamo avere una dimensione 
europea dei problemi e proiettare l iniziativa e 

la lotta del movimento operaio su scala europea 
EUGENIO PEGGIO ha detto nella sua replica 

che importanza decisiva ha il modo con cui si 
farà fronte ai problemi economici derivanti dai 
risultati conseguiti dai lavoratori Si sostiene da 
qualche parte se non sia meglio accettare una 
certa dose d inflazione anziché la deflazione (au 
mento della disoccupazione) e comunque non si 
esce dail alternativa II governo sembra aispislo 
ad accogliere un aumento del 5bf0 dei prezzi 
colpendo sia il valore delie conquiste recenti dei 
lavoratori che 1 redditi dei ceti medi lascando 
aporta la porla ad un offensiva reazionaria i 
cui usultato ultimo sarebbe alla fine sempre una 
ondata di licenziamenti Occorre agire — lia 
quindi detto Paggio — in due direzioni 1) per 
imped e 1 aumento dei prezzi 2) per biocche 
la fuga di capitili In proposito sono state avan 
zate diverse proposte come la tassazione su le 
banconote esportale clandestinamente al momento 
del loro rientro in Italia sulle quali e possibile 
sv luppare iniziative e lotte unitane nelle pros 
sime settimane e mesi Anche a livello di governo 
vi sono forze che riconoscono la necessita di agire 
in queste direzioni e la pressione per efficaci in 
sure contro la esportaz one dei cap tali connina 
ad avere eco assai vasta Ma euden f inente le 
misure contro I aumento dei piezzi e la fuga 
dei capitali per avere efficacia devocc essere 
concepite come avvio della programmizion" de 
mocratica cioè come avvio di un prjuesso di 
trasformazione sii triturale 

ANTONIO PLSENT1 prendendo sp i l lo da al 
cun interventi ha corretto 1 impressione — ri 
portata da taluni — che la sua analisi della s tua 
zinne internazionale d agnosticasse una cnsi gè 
nera le del capitalismo del tipo di quella del 
1329 JO Ann Pesenti pò le in rilievo co ne tiri 
lei vento dille masse ha oggi dimension e obict 
tv i tali da rLndere sempre più impii. i l b li gli 
sviluppi C da combattere la lesi che p i . j nel 
la situazione attuale sull ipotesi di ut a i a t i 
strofe e anche della stagnazione del „d|j talismo 
L, analisi dei processi oggettivi nell economia ca 
pilalistica rivela il crescere dell instabilità e dei 
co ilrasti e questo perche il capitalismo mono 
polistico di stato usato negli ultimi detenni per 
compiere operazioni riformistiche btabili?zatnci 
sembra stia spuntando le sue armi — come ha 
osservato in un intervento anche il francese Paul 
Boccara — e quindi maturi sempre di pio I esi 
genza di un «salto qualitativo» del capitalismo 
monopolistico di stato «sa l to» che è rappreseti 
tato da ciò che in Italia chiamiamo le riforme 
di struttura 

D convegno è stato concluso da brevi parole 
di Franco Ferii segietano dell Istituto Gì air e 
promotore del convegno insieme al Centro di pò 
litica economica del PCI (CESPE) Ferri ha an 
nunciato la preparazione di due convegni su 
temi più ristretti quindi diretti ad approfondire 
aspetti del dibattito generale che vi e stato in 
questi giorni I temi proposti sono < Potere eco 
nomico e democrazia in Europa» e « bistema 
imperialistico mondiale e paesi in via di svi 
luppo > 

Renzo Stefanelli 

Il processo per i fatti del Lirico a Milano 

«La polizia perse la testa 
senza essere provocata» 
Le testimonianze dell'assessore Baccalìni, dell'ori. Scalfari, della medaglia 
d'oro Pesce — L'autocolonna si diresse sui cittadini che uscivano dal teatro 

Dalla nostra redazione 
MILANO 24 

«Il 19 novembre a Milano 
non ci lu una difesa dell ordì 
ne pubblico ma un azione in 
controllata e indiscriminata del 
la polizia che determino una 
situazione senza via d uscita » 
Questa frase di Giovanni Bac 
calmi assessore alle (1 lanze del 
comune di Milano unita alle 
deposizioni dell on Eugenio 
Scalfari t della medigl a d o i o 
Giovanni Pesce ha fatto final 
mente esplodere al processo 
per i fatti del Lineo la venta 

Ascoltiamo dunque la testi 
monianza di Baccalmi « La 
folla stava uscendo dal Lirico 
con assoluta tranquillità ar 
nvarono le prime macchine del 
] autocolonna della polizia una 
campagnola iorsc pei un e*1"10 

re di manovra travolse una 
persona anziana Ci fu un 
vocìo ma senza lanci di sassi 

0 di sbarre I gipponi retro 
cedettero e subito serva un 
motivo e senza inimu/mm i 
pai tirano m nan l i COT Miene 
e laci unogeni Andai oi o e 
tornarono due o t ic volle i 
spezzala la ba ino la della fol 
la die nel fi attempo s ei i 
adde osata non si preoccupa 
Tono di nggiungcie il corteo 
del marxist lenin sii che eia 
Cia sfilalo (covi e mito la i n 
mone dciìa poluia e che I aulo 
cilonna doitia ad or/m cosici 
raggiungere il corteo n d r ) 

Oro dato 1 assembramento 
non c e r a mezzo di allontanar 
si io stesso fui sdoralo da una 
j tpp e poi da un candelotto la 
et imogeno Mi diressi allora 
verso palazzo Manno pei sol 
Un ta re ad) smelato I ritiro 
di Un poli/n e perimltete cusl 
1 uscita delh gente dal Uatio 
Durante I percorso notti il 
corico dei marxisti len ntst che 
quindi nein e entri vino per 
niente n i d i ine denti Non 
avendo trovato il snidato neri 
I r l i al Liuto e attraverso le 

\p t ia le assistei ad uno spetta 
colo demoralizzante la foiza 
pubblica agiv a senza controllo 
e senza collegamento grup 
petti di poliziotti e di giovani 
si scaghav ano pietre cercan 
do enti ambi di mantenersi fuo 
ri tiro come in una panto
mima » 

Il P M dottor Vaccari che 
ha già più volte jnteirotto il 
teste si alza « Non posso am 
mettere questo linguaggio Q n 
e morto Annarumma » 

] difensori insorgono «Il te 
ste sta esponendo dei fatti 
Perche lei non ha interrotto ì 
poliziotti che si contraddice 
vano'' * 

Finalmente Baccalmi può prò 
seguire * Era rischioso uscire 
dal Lirico ma alla fine fui eo 
stretto a I arlo perche anche 
h arrivavano ì gas lacrimo 
geni II fatto che la poliz a 
se la prendesse ndiscnmmata 
mente con lutti rendev a im 
possibile i! ritorno alla e il 
ma » 

I avvocato iniuraeìia nier 
roj,t s-Il leste vide nei conidii 
dant che tn t ten tvano gì agni 
ti'* V dt qucsl ult mi marina 
n< l h r e dei fermiti ' ' » 

Interviene I Presidente «Non 
ammetto 11 domanda » 

L Baccil ni s Tornando a 
casa iss stt i id una ser e di 
tifTirufi! Non e a una d fesa 
de 11 cu d ne pubbl co ma u ìa 
sor e di man festaz oni uicon 
frollato 

Il P \\ scatta di nuovo * Non 
posso accettale questa afferma 
/ one » Ma scatta anche il 
e mpdfiio senatore Mins * L 
nu n ni f iremo a difenderei 
da I ie i di ladunata sedizio 
sa i p( rche e proprio que 
sta n il accusa che co 
stituisce e in d*cevamo la 
base del a r e siruz one 3 lega i 
tana » del P M 

\ ] | rdUnto esplitilc le* preee 
denti depos ZIOIL d Scalfari e 
Pesce Sentiamo il deputato so 
Liahsta « Mi tiovavo sul 

maiciapiede d fronte al Lirico 
Sfilato il eoi teo dei marxisti 

pnme macchine della polizia 
enti ai ono nel mezzo una o due 
persone fui ono gettate per ter 
ra corse gente Intanto il de 
flusso anche dalle use le secon 
dai je del Lineo aumentai a 
Mi avv e na per accertare quel 
che eia successo pochi istanti 
e senza preivviso la canea a 
tutta veloe ta Cera un accordo 
ira sindacahst e pobzia che 
questa non sarebbe intervenuta 
I lavoratori noi potevano sa 
pere che 1 autocolonna era li 
per seguire il corteo x 

Il tribunale poi ascolta Pesce 
« Vidi ari n are 1 autocolonna 

Ch esi t un comm ssano che so 
nosceve Pere he non li fai ar 
r e t r a re ' Quello rimase tiluban 
ti poi vidi le macchine fai 
marcia indietro Meno male 
pensai hanno b on se riso In 
vece e o m u c ò la canea Nos 
sigtfiu f io a quel momento 
n o m i l i i l sass o sba" 
re s 

Il tene e ( u ie!o Mod ca 
coma dait elei i autocu onna 
( c i c j I irra ìgiare le cose 
« l a m a rimpagnoia sfiorò ap 
pena in mei v dui anziano mi 
quello s bitte» sul corano e poi 
sciv } a terra s m ilanrìo u i 
incidente il \ ce q ir stori? Mi 
la ica mi Irisse fuon dalla to 
II m guai e tornai m v n 
Ldiga dove già eia caduto \n 
naninma e trcai di tra teneie 
i miei uomini* (E 1 amnnssio 
ne è b gn liCdi, va) 

Si as olfam liti poliz otti fra 
i quali die clu fermarono 1 mi 
putalo Spac IUlo Sostengono che 
c n già f t r t o alla testa Ma 
1 avvocalo Smurasi a esibisce al 
curie foto lo Spagnulo e per 
terra e degli i g n i stanno man 
ganclhndolo 11 piocesso e n n 
v t lo a lunedi 

p. I. g. 

Le ampie cunvetgenze uni 
t a n e che hanno cara t ter izza 
to in questi giorni il dibattito 
al convegno sui problemi del 
capitalismo italiano e 1 econo 
mia mondiale hanno trovato 
ne) saluto di s tamane del sen 
Ferruccio P a m un punto di 
lucida sintesi Egli e salito al 
Sa tribuna con gli occhiali ap 
poggiati come al solito sulla 
fronte ricordando argutamen 
te che la sua condizione di ot 
tantenne non lo obbliga a pen 
sare « alla salute dell anima » 
P a m ha apprezzato 1 impor 
tanza del convegno cui, ha 
detto hanno dato risalto le 
relazioni di Pesenti e di Peg 
gio e 1 introduzione di Amen 
dola definita « un valido 
sforzo di aderenza alle con 
dizioni reali di questo mondo» 

P a m ha auspicato che il 
convegno sia seguito da con 
sultaziom fra le forze di sim 
stra per un approfondimento 
e chiarimento dei principali 
nodi problematici emersi dalle 
relazioni e dal dibattito e 
per da re alla iniziativa delle 
sinistre una sempre più mei 
siva capacità di intervento 
Dopo aver sostenuto la neces 
sita di una rapida costituente 
s indacale unitaria P a m ha 
sottolineato che 1 unita sinda 
cale è indispensabile per prò 
seguire la lotta al di là dei 
suoi aspetti rivendicativi con 
1 obiettivo di una programma 
zione democratica che soddish 
le esi j reiw delle masse lavo 
ratr ici 

Crisi di strutture 
I diversi aspetti della crisi 

deile s trut ture del capitalismo 
contemporaneo sono stati af 
frantati, ali inizio della n 
presa mattutina del d battilo 
da!) on d ianca i lo Ferr i Nel 
suo ch a io intervento egli ha 
sottolineato il sempre più di dì 
Cile controllo di tale cns i s trut 
turale ed il logorio degli s t iu 
menti «corret t ivi » utilizzati in 
passato con elevatissimi co 
sti sociali derivanti dalle 
s t ru t t ine capitalistiche bei 
ri ha aggiunto che i costi so 
ciali ne'le società socialistiche 
si manifestano per contro 
quando le s o v t s t r u t t u r e pò 
litiche non aderiscono allo svi 
luppo delle s trut ture economi 
che o sociali Si t rat ta di una 
contraddi7ione di uno scom 
penso fra i due livelli che 
secondo I oratore possono es 
sere superati a t t raverso for 
me dt autogoverno popolare 

Ma nella situazione Italia 
na 1 ipotesi di un controllo 
operaio nelle grandi imprese 
sostenuta da Libertini al con 
\ egno i. stata nccns idera ta 
da f e r r i e r i tenuta valida so 
io a condizione che la lotta 
del movimento operaio in ve 
sta I intera struttura del 3 iste 
rrjd capitalistico esprimendo. 
si con rivendicazioni sociali 
e c iv l i (casa scuola politica 
degli im estimenti ecc ) ed 
in 'eTiiini di partecipazione 
popolare quali sono state 
espresse dai sindacati 

La nuova domanda sociale 
ape i ta dalle lotte sindacali 
— na detto Ferr i - npiopone 
una sostituzione socialista del 
la proprietà e del controllo 
delle fondamentaii s t rut ture 
econom che riconfermando il 
nesso fra politica congun tu 
rale e riforme economiche e 
sociali In questo contesto le 
forze della sinistra hanno con 
fermato a! convegno di da re 
lenza politica allo scontro so 
ciale per la conquista di una 
ci ntrdttazione sociale degli 
investimenti privati e del ca 
pttahsmo di Stato da realiz 
zaisi col decentramento de 
-rieicnlico at raverso le re 
gioi i 

Considerate le timide e or 
mai r ientra te resistenze Italia 
ne al dominio del dollaio F e r 
ri ha poi osservato che tale 
comportamento ha provocato 
una diffusa crisi in intere 
aree dell economia cooperati 
va contadina art igianale 
piccola e media industriale e 
per gli interventi economici 
degli Enti locali l e contrad 
dizioni capitalistiche ha os 
servato in conclusione Fer i i 
vanno afl imitate nel loro com 
plesso — evitando sottovaluta 
zioni o fughe in avanti — c u 
la lotta comune della eia ie 
opeiaia dei contadin dei ce 
t medi e delle masse guiv i 
nili per imporre il soddisfa 
cimento dt Ila ci escenle ed 
inevasa domandi sociale e un 
nuovo coi so allo sviluppo del 
meccan sino produttivo 

Sergio Gaiavmi — d Ha 
CGIL — ha sottol neato il nuo 
\ o ca ra t t e i e assunto dalle lot 
te sociali nel nostro paese 
Esso è tale da mettere in di 
scussione la s t rut tura della 
grande impresa e lo stesso ti 
pò di progresso tecnologico 
che rappresenta La tesi se 
condo cui la struttura delle 
grandi imprese o ve conside 
rarsi una specie di « \ a n a b i 
le indipendente » in rapporto 
al piano porta alla conciti 
sione che esiste solo una pus 
sibilila di t r a t t a t i \ e fra lo 

Stato e le grandi imprese 
Tale tesi e ra s ta ta implicita 

mente sostenuta da Ruffolo e 
Garavmi ha ribattuto che si 
t rat ta di una scelta culturale 
che deve essere rivista alla 
luce delle grandi lotte contrat
tuali Esse hanno infatti por
tato la contestazione dei la 
voratori proprio all ' interno 
del! organizzazione della gran 
de impresa pr ivata e pubblica 
confutando nei fatti le sue ca 
ra t tens t iche di « variabile in 
dipendente » 

Dalla fabbrica il movimento 
è sfociato in lotte per riven 
dicaztoni sociali generali che 
hanno il valore di contesta 
zione parziale ma reale del 
la gestione statale dell'econo 
mia 

Nella battaglia che impegna 
oggi le forze di sinistra tor 
nano per Garavini , in gran 
de evidenza gli obiettivi del 
la massima occupazione e la 
demistificazione di cer te con 
ceziom interessate sui cosidet 
ti effetti positivi dei * mer 
cati apert i » La integrazione 
delle economie capitalistiche 
si realizza per contro m un 
rapporto di esportazione del 
le risorse dei paesi capitalisti 
ci relat ivamente più poveri 
verso quelli più ricchi Chi e 
ricco diventa in conseguenza 
sempre più ricco e chi e pò 
vero si impoverisce relativa 
mente sempre di più In que 
ti termini ì « condizionamenti 
internazionali » da combattere 
cui si e riferito 1 on Lornbar 
di nel suo intervento non van 
no considerati per G a m m i 
soltanto in chiave di lotta pei 
1 indipendenza nazionale n n 
anche e soprattutto nel qua 
dro di un collegamento della 
lotta delle masse lavoratrici 
eur jpoe 

Hjnno in seguito portato il 
Imo saluto al convegno i de 
legati opeiai della Vcgui 
s tampa di Pomczia da tre me 
si n lotta per 1 occupazione 

Il tema del capitalismo ita 
liano * de'l economia interna 
ziondle e stato poi affrontalo 
da Livio Labor — del cornila 
to promotore dell Acpol — nel 
quadro della battaglia smda 
cale d autunno Trat tando del 
1 a'tu ile s tuazione Labor ha 
rilevato che una diagnosi ri 
stretta solo ad alcuni aspetti 
tecn ci dei problemi che si 
prospettano al governo favori 
sce la tendenza conservatri 
ce che mira a congelare il 
movimento della società Italia 
na iniz atosi con le lotte sin 
dacali E ciò sia per 1 incapa 
cita dimostrata dal governo 
di ass icurare un adeguato svi 
luppo economico tecnico che 
per le responsabilità del! au 
tonta monetaria che ha con 
sentito la fuga dei capitali al 
1 estero Labor ha in seguito 
auspicato interventi articolati 
per bloccare 1 aumento dei 
prezzi che assorbirebbe gli 
aumenti salarial i 

Sistema monetario 
Nella t a r d a se ra ta di ieri 

erano intervenuti nel dibatti 
to Santoro che ha t ra t ta to del 
la crisi del sistema monetario 
internazionale e Cervetti del 
la sezione economica della 
Federazione comunista mila 
nese Cervetti ha detto che le 
lotte dei lavoratori sono il 
punto di riferimento anche in 
rapporto alla politica riforma 
t n c e di ogni sviluppo econo 
mico e sociale Ciò ha messo 
in crisi sia la concezione il 
luministica delle riforme che 
la visione aziendalistica e par 
t icolanstica della funzione e 
della lotta della classe ope 
rata per Tarle assumere al 
conti a n o un ruolo nazionale 
ed egemone anche in mate 
ria di politica economica Esi 
ste tuttavia ancora un c e r t i 
d ivano fi a consapevolezza e 
c o s c e n z i j c ju i s i t a del nesso 
esistente *i a lotte riv endica 
uve e r iforme di s t rut tuia 
clic deve t rovare il suo sboc 
co nella programmazione de 
n i o c r d t i c 

Merli Brand ni — della CISI 
— ha t ra t ta to dell interni 
zionalizzazione dell economi i 
iniziata col multila terahsmo 
degli scambi e regolata d 
sistema nionei r o internaz 
naie Lo spa / o per decisici 
autonome ne lt economie UH 
zion i si riduce in questo 
contesto notutilmente; Di qui 
l i necessita di una nuova stia 
tegta della sinistra m a r n a t i 
e non m a i \ i s u capace di i i 
teiiitf?ional zzai e il potere p i 
h t e o a livello conspnndLnl 
d quelli dell economia e ali) 
seopo di guidarla Ne consc 
guuno le glandi possibilità p 
una strategia sindacale mi 
nazionale e delle foize del 
sinistra per imporre un prò 
fondi rinnovamento della vi 
«,a economica e poli'ica 

Questo in sintesi il ricco di 
b i t l i to che e stato concluso 
nella tal da matt inata dalie 
conclusioni di Pesenti Peg 
gio e da un intervento d 
Amendola 

Marco Marchetti 

Sono 1.096.335 di cui cinquantamila reclutati 

PIÙ DI UN MILIONE DI COMUNISTI 
già con la tessera del 1970 

Con un telegramma al com 
pagno Longo, la sezione di fab 
brici della Ideal Standa di Bre 
scia ha annunciato Ieri di aver 
superato gli iscritti del '69 I 
trecentoventltre iscritti, di cui 
27 reclutati tn questi ultimi 
giorni, hanno versato in me 
dia per la tessera 4 380 lire 
ciascuno e hanno a! tempo 
stesso sottoscritto £12 mila lire 
per * l'Unità » 

E' un risultato questo che in 
dica chiaramente quali grandi 
possibilità di sviluppo del par 

tito esistono oggi, soprattutto 
nelle fabbriche Del resto le 
notizie che giungono da ogni 
parte d'Italia confermano co 
me gli orientamenti emersi dal 
I ultima riunione del CC siano 
stati fatti propri da migliala di 
attivisti che nel corso stesso 
dell'iniziativa politica contro la 
repressione e per un governo 
orientato a sinistra hanno in 
tenslfìcato II loro impegno nel 
l'azione di tesseramento, d! re 
clutamento e di costruzione del 
l'organizzazione comunista 

Nel corso degli ultimi dieci 
giorni altri 93 637 comunisti ( Emilia 
hanno rinnovato la loro ade 
sione al partito per II 1970 In 
totale gli Iscritti sono oggi 
1 096 335 Di questi 49 728 sono 
reclutati 

La situazione del tesseramen 
to nelle regioni è la seguente 

Valle d'Aosta 
Piemonte 
Ligurie 
Lombardia 
Veneto 
Trentino A A 

1 7»7 
55S51 
55 365 

130 202 
45 278 

2 79S 

02,8% 
73,2% 
79 0% 
7é,8% 
69,3% 
67,6% 

Marche 
Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Lucania 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Italiani all'estero 

16198 
34S 702 
169 6S7 
35 266 
24 341 
34 340 
12 963 

1 384 
39 038 
46 077 
6 611 

18 194 
39 218 
13 482 

78% 
IS,1% 
72,7% 
71,1% 
66,8% 
49,0% 
48,1% 
48,1% 
65,1% 
69,1% 
55,4% 
53,7% 
62,5% 
48% 
55,8% 

SALDI 
tutto a meta 
prezzo 
Andare al drop 
a comprare il vestito nuovo 
a prezzi eccezionali 
tutto a metà prezzo 
tutto più conveniente 

oggi conviene 

presenta 
la eccezionale vendita 
di fine stagione 
della collezione autunno-inverno. 

I modelli più attuali a prezzi 
incredibilmente convenienti: 
per LUI 
cappotti a lire 

abiti a lire 

per LEI 
cappotti a lire 

13.900-14.900 
16.900-18.000 
14.900-16.900 

13.900 
15.900-16.900 

drop una grande catena di vendita a livello europeo con più di cento 
negozi specializzati in confezioni e abbigliamento UOMO DONNA BAMBINI 
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